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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA) 

-Individuare le funzioni assegnate agli organi costituzionali e i rapporti tra gli stessi allo scopo di 

riconoscere: il ruolo di garante politico del Presidente della Repubblica, la necessità di garantire  

l’indipendenza della magistratura, l’importanza sociale ed economica della funzione legislativa ed 

esecutiva e la necessità di garantire il rispetto della Costituzione svolto dalla Corte Costituzionale.  

- Confrontare il modello dell’accentramento e del decentramento amministrativo.  

-Illustrare le diverse funzioni svolte dalle Regioni e degli Enti locali. 

-Comprendere il funzionamento della Pubblica Amministrazione e la necessità di un adeguamento 

all’evoluzione tecnologica a vantaggio dei cittadini. 

-Riconoscere quali sono le politiche europee, gli strumenti finanziari di sviluppo economico e 

sociale, i recenti interventi finanziari per garantire una crescita stabile e coesa, accordi ed 

organizzazioni internazionali che cooperano per promuovere la pace, i diritti universali e lo 

sviluppo economico e sociale anche attraverso il Turismo.  

- Conoscere la disciplina nazionale inerente la tutela, la valorizzazione e la fruizione dei beni 

culturali e paesaggistici. 

-  Conoscere la legislazione internazionale per la tutela del patrimonio mondiale e per la 

circolazione ed il recupero dei beni culturali illecitamente usciti dal territorio nazionale. 

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO n°1: 
Contenuti 

ORDINAMENTO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE 

1) LO STATO ITALIANO: GLI ORGANI COSTITUZIONALI 

-Lo Stato italiano-le forme di stato- La Costituzione- Le forme di Governo- parlamentare e 

presidenziale- 

-Il Parlamento- bicameralismo -le elezioni-sistema elettorale-organizzazione e funzionamento- 

ila formazione delle leggi. 

-Il Governo- composizione e formazione-crisi di governo- atti normativi del governo- 

-Il Presidente della Repubblica -l’irresponsabilità-  

- La Corte Costituzionale- composizione -funzioni. 

- La Magistratura - principi costituzionali e giurisdizionali- tipi di processi- la Corte di Cassazione. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°2: 
Contenuti 



 
2) L’UNIONE EUROPEA 

Le tappe di integrazione europea- Le politiche europee: il mercato unico-la politica agricola - 

l’unione monetaria- la politica monetaria -la politica di coesione. 

Il trattato di Schengen- Il bilancio dell’Unione europea- Gli interventi dell’Unione Europea in tema 

di turismo secondo il trattato di Lisbona- il quadro d’azione della Commissione europea-accordi 

tra stati membri dell’Unione e stati extraeuropei-accordi tra l’Italia e stati extraeuropei-diverse 

iniziative per promuovere il turismo europeo- La politica Agricola ed ambientale – il 

sovraffollamento turistico- Gli obiettivi dell’agenda 2030.  

L’Organizzazione Mondiale del Turismo-obiettivi e composizione – la promozione del codice 

mondiale di etica del turismo.  

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°3: 
Contenuti 

 

3) Le Regioni e gli Enti Locali 

-Centro e periferie- Stati unitari- Stati federali -modelli intermedi- i livelli di governo-il principio di 

sussidiarietà- accentramento o decentramento. 

Le vicende delle autonomie territoriali in Italia. 

 Le Regioni: R. a statuto ordinario e a statuto speciale- l’organizzazione- sistema elettorale – il 

Consiglio regionale-la Giunta regionale -il Presidente della Regione. Nomine - revoca- sfiducia e 

funzioni. 

La ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regione (art.117 C.) - le funzioni 

amministrative (art. 118 C.). 

  La finanza delle Regioni e degli Enti locali. Rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali. Governo 

centrale: poteri di scioglimento e sostitutivi; ruolo alla Corte Costituzionale: conflitti di 

competenza. Sedi di cooperazione tra Stato e Regioni: la conferenza Stato-Regioni- la 

conferenza Stato, città e autonomie locali-il consiglio delle autonomie. 

 I Comuni: piccoli Comuni e grandi metropoli. 

L’organizzazione dei Comuni: sistema elettorale per la nomina del Sindaco e del Consiglio 

comunale- funzioni del Sindaco e del Consiglio. La Giunta comunale - nomina -revoca- sfiducia- 

funzioni. 

 Le competenze dei Comuni (servizi sociali-sviluppo economico-gestione del territorio). Attività 

normativa regolamentare-l’amministrazione-l’Unione dei comuni. 

 Le Province e le Città Metropolitane- la riforma costituzionale e la legge di riforma del 2014.Gli 

organi e le funzioni delle Città metropolitane. 

 



 

3) Le Regioni e gli Enti Locali 

-Centro e periferie- Stati unitari- Stati federali -modelli intermedi- i livelli di governo-il principio di 

sussidiarietà- accentramento o decentramento. 

Le vicende delle autonomie territoriali in Italia. 

 Le Regioni: R. a statuto ordinario e a statuto speciale- l’organizzazione- sistema elettorale – il 

Consiglio regionale-la Giunta regionale -il Presidente della Regione. Nomine - revoca- sfiducia e 

funzioni. 

La ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regione (art.117 C.) - le funzioni 

amministrative (art. 118 C.). 

  La finanza delle Regioni e degli Enti locali. Rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali. Governo 

centrale: poteri di scioglimento e sostitutivi; ruolo alla Corte Costituzionale: conflitti di 

competenza. Sedi di cooperazione tra Stato e Regioni: la conferenza Stato-Regioni- la 

conferenza Stato, città e autonomie locali-il consiglio delle autonomie. 

 I Comuni: piccoli Comuni e grandi metropoli. 

L’organizzazione dei Comuni: sistema elettorale per la nomina del Sindaco e del Consiglio 

comunale- funzioni del Sindaco e del Consiglio. La Giunta comunale - nomina -revoca- sfiducia- 

funzioni. 

 Le competenze dei Comuni (servizi sociali-sviluppo economico-gestione del territorio). Attività 

normativa regolamentare-l’amministrazione-l’Unione dei comuni. 

 Le Province e le Città Metropolitane- la riforma costituzionale e la legge di riforma del 2014.Gli 

organi e le funzioni delle Città metropolitane. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°4: 
Contenuti 

 

4)La Pubblica Amministrazione  

La politica e l’amministrazione- apparati politici e apparati burocratici. 

L’espansione della Pubblica Amministrazione (Stato minimo e Stato sociale). 

Le amministrazioni pubbliche-i Ministeri- il Ministero del Turismo- ENIT -ONT– IAT( uffici di 

accoglienza tur)- ARET(agenzie regionali per la promozione del turismo)- Sistemi Turistici 

Locali- Turismo accessibile- Turismo rurale- Il Codice dell’Amministrazione Digitale(CAD) 

 I principi dell’attività amministrativa:legalità -imparzialità - trasparenza - buon andamento. 

  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°5: 
Contenuti 

5 ) La legislazione turistica regionale  

 

La ripartizione delle competenze turistiche tra i diversi livelli istituzionali.  

-Il livello regionale- competenze dopo la riforma Delrio: sussidiarietà -adeguatezza e 

differenziazione- modalità di ripartizione- alcuni ambiti di competenza regionale. 

Punti critici della legislazione turistica regionale ed il ricorso ai testi unici. I vantaggi del testo 

unico. Il ritardo dell’Italia meridionale- Regioni a statuto ordinario e Regioni a statuto speciale. 

-Il livello degli Enti locali: le competenze di Province, Città metropolitane, Unioni di comuni e 

Comuni. 

Attività di laboratorio su alcuni casi concreti con letture e riflessioni dell’attività amministrativa e 

legislativa in materia turistica per alcune Regioni: Il caso Emilia Romagna – Toscana – Molise. 

 Il turismo rurale. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°6: 
Contenuti 



 

 I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

6) LA TUTELA DEI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI IN ITALIA 

Il legame tra turismo e tutela dei beni culturali. 

Lo statuto costituzionale dei beni culturali e del paesaggio.  

Norme costituzionali a difesa del patrimonio culturale e ambientali: 

 art.  7-8-9-117-118 C. 

La protezione del patrimonio culturale e del paesaggio. Il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio: struttura-principi generali-i principi statali e le competenze degli Enti territoriali- 

l’intervento del Codice del turismo. 

La tutela e la valorizzazione dei beni culturali: caratteristiche- beni pubblici e privati-tipologie 

di beni culturali art.10 del cod.cult.-riconoscimento della tutela. Il ruolo dei musei nella 

conservazione dei beni culturali. 

Il regime giuridico dei beni culturali: le misure di protezione- le misure di conservazione- il 

restauro- la custodia coattiva. Le altre forme di tutela indiretta o di protezione agli immobili. 

Regole nazionali per la circolazione dei beni culturali: l’uscita definitiva-divieti e non trasferibili-

beni culturali trasferibili all’estero-tipi di beni-attestato di libera circolazione-beni trasferibili 

liberamente- attestato di circolazione temporanea-divieti. 

La tutela e la valorizzazione dei beni paesaggistici- definizione di paesaggio- finalità-tipi e 

caratteri peculiari dei beni paesaggistici- dichiarazione di notevole interesse pubblico - 

l’autorizzazione paesaggistica-conseguenze per i trasgressori. La pianificazione paesaggistica. 

 

 

 I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

6) LA TUTELA DEI BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI IN ITALIA 

Il legame tra turismo e tutela dei beni culturali. 

Lo statuto costituzionale dei beni culturali e del paesaggio.  

Norme costituzionali a difesa del patrimonio culturale e ambientali: 

 art.  7-8-9-117-118 C. 

La protezione del patrimonio culturale e del paesaggio. Il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio: struttura-principi generali-i principi statali e le competenze degli Enti territoriali- 

l’intervento del Codice del turismo. 

La tutela e la valorizzazione dei beni culturali: caratteristiche- beni pubblici e privati-tipologie 

di beni culturali art.10 del cod.cult.-riconoscimento della tutela. Il ruolo dei musei nella 

conservazione dei beni culturali. 

Il regime giuridico dei beni culturali: le misure di protezione- le misure di conservazione- il 

restauro- la custodia coattiva. Le altre forme di tutela indiretta o di protezione agli immobili. 

Regole nazionali per la circolazione dei beni culturali: l’uscita definitiva-divieti e non trasferibili-

beni culturali trasferibili all’estero-tipi di beni-attestato di libera circolazione-beni trasferibili 

liberamente- attestato di circolazione temporanea-divieti. 

La tutela e la valorizzazione dei beni paesaggistici- definizione di paesaggio- finalità-tipi e 

caratteri peculiari dei beni paesaggistici- dichiarazione di notevole interesse pubblico - 

l’autorizzazione paesaggistica-conseguenze per i trasgressori. La pianificazione paesaggistica. 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°7: 
Contenuti 



 

7) -LA TUTELA INTERNAZIONALE DEI BENI CULTURALI E NATURALI: 

           - IL RUOLO DELL’UNESCO. 

*CENNI- La tutela del paesaggio e dei beni culturali nelle fonti internazionali. 

 

*CENNI- Firenze 2000 La convenzione europea sul paesaggio (Cep). 

 La protezione dei beni culturali in caso di guerra. 

 

- L’adesione dell’Italia all’UNESCO e ad altre convenzioni. 

La Fondazione e l’attuale estensione – la motivazione dei Paesi promotori. 

La convenzione dell’AJA del 1954 - protezione dei beni culturali in caso di conflitto armato- legge 

279/1958- I principi dell’UNESCO- definizione di beni culturali- la protezione preventiva e 

successiva allo scoppio del conflitto.  

-Altri atti internazionali: 1° Protocollo della Convenzione di Ginevra del 1949 ratificato dall’Italia 

legge 1985- 2° Protocollo Convenzione Aja con la previsione di reati militari contro il patrimonio 

culturale- Sentenza della Corte Penale internazionale del 2006. 

 

*CENNI - La convenzione internazionale sulla circolazione dei beni culturali: Convenzione 

UNESCO 1970-Convenzione Unidroit. 

Gli atti normativi europei sulla circolazione dei beni culturali:  

- regolamento UE 2019/880 (esportazione illecita da Paesi terzi e importazione in Europa); 

-  direttiva 2014 UE/60 (restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno 

Stato); il sistema d’informazione del mercato interno (IMI) 

- Regolamento CE n. 116/2009. 

 

 

8) La lista dei beni protetti dall’Unesco come patrimonio dell’umanità:  

il cambiamento della natura giuridica del bene- il valore assoluto dei beni patrimonio 

dell’umanità- le definizioni di patrimonio culturale e patrimonio naturale come valore universale 

eccezionale- il patrimonio naturale- l’accordo tra l’UNESCO e gli Stati che partecipano alla 

Convenzione- L’Italia nella lista mondiale dei patrimoni dell’umanità- I beni del patrimonio 

culturale subacqueo -Patrimonio culturale immateriale – I beni immateriali italiani-  

Come si ottiene la tutela da parte dell’Unesco-processo di candidatura- Tentative list- il Comitato 

del patrimonio mondiale- valutazione- criteri di selezione. 

Il patrimonio mondiale in pericolo- gli interventi di priorità- legge 77/2006 priorità di intervento 

statale sui siti UNESCO e le interrelazioni tra i sistemi turistici regionali e locali- piani di gestione. 

L’etica del turismo e diritti delle generazioni future-turismo responsabile e sostenibile.  

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N°8: 
Contenuti 



 
9) I finanziamenti al turismo – Le politiche di sviluppo dell’U.E. 
Le risorse comunitarie 
Il bilancio comunitario – Il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP); criteri di assegnazione 
dei fondi. Le rubriche del bilancio comunitario- vincoli per l’attuazione delle attività. 
Gli strumenti di sviluppo- gli obiettivi e strumenti di programmazione, 
Gli strumenti a gestione indiretta - I fondi strutturali 

- Il fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr)- scopi ed obiettivi tematici. 
- Il fondo sociale europeo plus (Fse+) -scopi ed obiettivi tematici. 
- Il fondo di coesione (Fc)- scopi ed obiettivi tematici. 
- Il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
- Il fondo per la politica marittima e la pesca (FEAMP) 

Le autorità di gestione – programmi operativi – PON-POR-POIn-PSR. 
Gli strumenti del Next Generation UE - Recovery and resilience Facility- Piano 
Nazionale di recupero e di resilienza (PNRR) -Obiettivi – Missioni. 
- Missione1. – il PNNR nel settore della cultura e del turismo. 
  

 
 

Data 10/ maggio/2024 

 
              Il docente  

                                                      Prof.ssa Giugliano Teresa Maria  
 

 
 
 
I rappresentanti di classe hanno preso visione dei programmi svolti. 

 


